
XXXIX. UN DUELLO, UNO 
SPOSALIZIO E UNO SGOMBERO.  

GIGINO SI RICORDAVA QUAND'ERA 

UN BAMBINO D'AVER SENTITO PARLARE 

SPESSO DELLO SCIAMARE DELLE API; 
MA SOLO ORA CHE VIVEVA DA INSETTO 

IN MEZZO A TUTTI QUEGLI 

AVVENIMENTI DI INSETTI, 
COMPRENDEVA L'ALTA RAGIONE DI 

STATO CHE MOVEVA UNO SCIAME AD 

ABBANDONARE L'ARNIA NATÌA. 
LA POPOLAZIONE, CON LE NUOVE 

NASCITE, ERA VIA VIA CRESCIUTA, 
ANZI RADDOPPIATA ADDIRITTURA; 
L'ALVEARE ERA ORMAI TANTO 

ANGUSTO, DA NON POTER CONTENERE 

TANTE MIGLIAIA DI INDIVIDUI: 

L'IGIENE, LA PULIZIA, LA REGOLA NEL 

LAVORO NON POTEVANO PIÙ ESISTERE 

IN COSÌ FITTA AGGLOMERAZIONE DI 

POPOLO; L'ORDINAMENTO SOCIALE IN 

QUELLA MASSA STRABOCCHEVOLE 

DIVENIVA IMPOSSIBILE; LA 

CONFUSIONE ERA AL COLMO, LE SAGGE 

ISTITUZIONI MINACCIAVANO DI 

ESSERE TRAVOLTE NELL'ANARCHIA.   
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COME FARE? OCCORREVA UN 

RIMEDIO E UN RIMEDIO PRONTO; ERA 

NECESSARIO CHE LA POPOLAZIONE 

DIMINUISSE, ERA URGENTE CHE UNA 

PARTE DI ESSA SI ESILIASSE DALLA 

PATRIA, PERCHÉ LA PATRIA NON 

PERISSE.  
ED ECCO LA VECCHIA REGINA, LA 

PROVVIDA FONDATRICE DELLA CITTÀ, 
L'ANTICA MADRE DI TUTTO QUEL 

POPOLO, DARE LA SUPREMA PROVA DI 

TUTTO IL SUO AMORE E DI TUTTA LA 

SUA TENEREZZA PER QUEL POPOLO E 

PER QUELLA CITTÀ CH'ELLA STESSA 

AVEVA CREATO.  
ELLA DÀ IL NOBILE ESEMPIO ALLE 

GIOVANI MADRI CHE NASCERANNO, 
ELLA SI MUOVE PER LA PRIMA, ELLA 

PER PRIMA VOLONTARIAMENTE SI 

DISTACCA DA TUTTO CIÒ CHE HA 

AMATO, E IN UNO SLANCIO DI 

SACRIFIZIO SUBLIME SI ESILIA DALLA 

PATRIA PER SALVARLA E VA A FONDARE 

ALTROVE UN'ALTRA COLONIA.   
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ALTRE GIOVANI MADRI, VIA VIA 

CHE NASCONO, SEGUONO IL NOBILE 

ESEMPIO, E ALTRE COLONIE SORGONO, 
SI FONDANO ALTRE SOCIETÀ, ALTRE 

POPOLAZIONI SI UNISCONO, SI 

AFFRATELLANO NEL LAVORO COMUNE, 
NEL DESIDERIO, NEL BISOGNO, NELLO 

SCOPO ALTO, IMMUTABILE, DI 

ASSICURARE LA SPECIE E DI 

PERPETUARSI NELLE FUTURE 

GENERAZIONI.  
CHE IMPORTA CHE QUESTO SCOPO 

UNA VOLTA RAGGIUNTO DIVERRÀ LA 

CAUSA, PER LA QUALE TANTE 

LAVORATRICI DOVRANNO 

ABBANDONARE I LUOGHI OVE 

NACQUERO E AI QUALI DETTERO TUTTE 

LE LORO FATICHE?  ESSE COMPIONO LA 

LORO MISSIONE, ESSE SERVONO LA 

LORO FEDE: -   
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ARRESTARE LA MORTE CREANDO 

ALTRE VITE. GIGINO CHE CERTE 

VOLTE, MA DI RADO, AVEVA ANCHE UN 

PO' DI BUON SENSO, RITROVAVA 

NELLO SCIAMARE DELLE API 

RIPRODOTTA IN PICCOLO LA GRANDE 

STORIA DELLE RAZZE UMANE, 
OBBLIGATE DA NECESSITÀ DI SPAZIO, 
DI ARIA, DI VITTO, A RIVERSARSI 

FUORI DEI LORO PRIMI CONFINI, 
ENTRO I QUALI L'ECCESSIVA 

QUANTITÀ DI VIVENTI RENDEVA 

IMPOSSIBILE LA VITA. 
E QUESTI TORRENTI UMANI, CHE 

STRABOCCAVANO DOVUNQUE IN CERCA 

D'UN LETTO OVE DAR POSTO ALLE LORO 

ONDE INFURIATE, ROMPEVANO E 

SCHIANTAVANO TUTTO CIÒ CHE SI 

FRAPPONEVA AL LORO PASSAGGIO E, 
TROVATO IL LUOGO OVE POTERSI 

FINALMENTE ALLARGARE, 
SOSPINGEVANO VIA GLI ELEMENTI CHE 

VI GIACEVANO TRANQUILLI, I QUALI, 
STRABOCCANDO ALLA LOR VOLTA, 
ANDAVANO A FORMARE ALTRI TORRENTI 

UMANI UGUALMENTE INFURIATI.   
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TALE ERA LA STORIA DELLE 

INVASIONI DEGLI UOMINI, COSTRETTI, 
PER IL LORO MOLTIPLICARSI, A 

CONQUISTARE E A SEMINARE DI STRAGI 

GLI ALTRUI TERRITORII; E BEN PIÙ 

FELICI DI LORO LE API CHE, VIVENDO 

NELL'ARIA, POTEVANO SCIAMARE DAL 

LORO NIDO, QUAND'ERA ANGUSTO, E 

CREARSENE UN ALTRO SENZA NUOCERE 

AI DIRITTI ALTRUI! 
E GIGINO CHE AVEVA LETTO 

L'OCEANO DEL DE AMICIS, TROVAVA 

NELLO SCIAMARE DELLE API ANCHE UN 

PIÙ GIUSTO RAFFRONTO E UN PIÙ 

MODERNO CON LA EMIGRAZIONE. NON 

È PIÙ IL TORRENTE UMANO CHE 

IRROMPE IN TUTTA LA SUA VIOLENZA, 
MA SONO TANTI MODESTI RUSCELLI 

CHE STRARIPANO E VANNO LENTAMENTE 

PER VIE DIVERSE IN CERCA D'UN 

LUOGO CHE LI ACCOLGA: NON È PIÙ IL 

MOVIMENTO FATALE E IRRESISTIBILE 

DELLE RAZZE UMANE, MA SONO FOLLE 

D'UOMINI MESTI CHE ABBANDONANO 

LA PATRIA, DOVE NON POSSONO PIÙ 

VIVERE E TRAGGONO IN TERRE IGNOTE, 
LONTANE, SPERANDO TROVARVI PANE E 

LAVORO.   
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LO TROVERANNO? CHI SA! E BEN 

PIÙ FELICI ANCHE DI ESSI LE API, CHE 

VIVONO NELL'ARIA E ALLE QUALI NON 

MANCA MAI UN FIORE OVE POSARSI. 
LE RIFLESSIONI DI GIGINO FURONO 

A UN TRATTO INTERROTTE DALLE GRIDA 

ASSORDANTI DEL POPOLO, CHE 

CIRCONDAVA LE CELLE REALI. 
A MALAPENA RIUSCÌ AD AFFERRARE 

QUESTE PAROLE: 
 - SONO DUE! SENTITE COME 

RONZANO DENTRO LE LORO CELLE! DUE 

REGINE IN UNA VOLTA! AVREMO UN 

DUELLO!  
 INFATTI, DI LÌ A POCO I 

COPERCHI DELLE DUE CELLE SALTARONO 

QUASI CONTEMPORANEAMENTE, E DUE 

API USCIRON FUORI GUARDANDOSI 

BIECAMENTE COME DUE SPETTRI 

NEMICI, CHE SORGESSERO A UN TRATTO 

MINACCIOSI DAI LORO SEPOLCRI. 
 QUESTA VOLTA IL POPOLO NON 

CERCÒ DI CALMARE I BOLLENTI SPIRITI 

DELLE FEMMINE.   
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IL NUMERO DEGLI ABITANTI, DOPO 

GLI SCIAMI, SI ERA RIDOTTO ALLE 

GIUSTE PROPORZIONI; NON V'ERANO 

TANTI SUDDITI PER DUE REGINE, E UNA 

DI ESSE ERA DI TROPPO. 
 LA FOLLA DELLE API FORMÒ 

DUNQUE UN CIRCOLO INTORNO ALLE 

DUE RIVALI, E ASPETTÒ CHE L'ESITO 

DEL DUELLO INDICASSE QUELLA CHE 

DOVEVA REGNARE. 
 LE DUE FEMMINE NON TARDARONO 

A SCAGLIARSI L'UNA CONTRO L'ALTRA 

CON TAL FURIA, CHE RIMASERO 

ATTACCATE IN MODO CHE IL CAPO, IL 

CORSALETTO E IL VENTRE DELL'UNA 

ERA OPPOSTO AL CAPO, AL 

CORSALETTO, AL VENTRE DELL'ALTRA. 

SE TUTT'E DUE AVESSERO PIEGATO 

L'ESTREMITÀ POSTERIORE DEL CORPO, 
SI SAREBBERO INFILATE COL LORO 

PUNGIGLIONE CONTEMPORANEAMENTE, 
E SAREBBERO MORTE ENTRAMBE. 

FORSE FU QUESTA IDEA CHE LE 

TRATTENNE: FU FORSE IL TIMORE CHE 

LA CITTÀ RIMANESSE SENZA LA MADRE, 
CHE ARRESTÒ A UN TRATTO L'IRA 

DELLE DUE RIVALI.   
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ESSE SI RITRASSERO L'UNA 

DALL'ALTRA RAPIDAMENTE, SMARRITE, 
CERCANDO TUTT'E DUE DI FUGGIRE. 

 MA IL POPOLO INTORNO 

INCOMINCIÒ A GRIDARE, AD 

AIZZARLE, A SPINGERLE FINCHÉ UNA DI 

ESSE, STUDIATO IL MOMENTO 

OPPORTUNO, SI AVVENTÒ SULL'ALTRA, 
RIUSCÌ A METTERSELA SOTTO, 
L'AFFERRÒ PER LA BASE DELL'ALA E 

NELLO STESSO TEMPO LA TRAFISSE CON 

L'ACULEO. 
 FU UN URLO GENERALE. MENTRE LA 

VITTIMA SI DIBATTEVA NELL'AGONIA, 
LA VINCITRICE TRASSE IL DARDO 

FUORI DAL CORPO DELLA MISERA, E 

GUARDÒ ALTERAMENTE INTORNO A SÉ, 
MENTRE LE API S'INCHINAVANO 

RINNOVANDO IL GRIDO: - VIVA LA 

REGINA! LE DUE FORMICHE AVEVANO 

ASSISTITO FREMENDO A QUESTA SCENA 

DI SANGUE, E GIGINO NON AVEVA 

POTUTO FARE A MENO DI MANIFESTARE 

LA SUA DISAPPROVAZIONE, DICENDO 

AL SUO AIUTANTE: 
 - DUELLI SELVAGGI! NON CAPISCO 

COME SI POSSA PER UNA QUESTIONE DI 

GELOSIA AMMAZZARSI A QUEL MODO 

TRA INSETTI DELLA STESSA SPECIE.   
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 FORSE GIGINO NON AVEVA TUTTI I 

TORTI: EGLI ERA VISSUTO TRA GLI 

UOMINI IN UN'ETÀ IN CUI NON POTEVA 

ANCORA SAPERE COME ANCHE IN 

QUELLA SOCIETÀ POSSA ACCADERE CHE 

DUE PERSONE DELLA STESSA SPECIE 

VADANO A INFILZARSI LA PANCIA PER 

QUESTIONI MOLTO PIÙ PICCOLE DI 

QUELLE CHE ARMANO LE API L'UNA 

CONTRO L'ALTRA, E SPESSO MAGARI 

PER UNA GOMITATA O PER UNA 

PESTATA DI PIEDE. 
 IN OGNI MODO LO SPETTACOLO 

CUI AVEVANO ASSISTITO NON ERA 

CERTO FATTO APPOSTA PER 

RASSICURARE LE DUE FORMICHE. 
 ESSE INCOMINCIAVANO A 

TROVARSI A DISAGIO IN QUELLA 

CITTÀ. LA VECCHIA REGINA ERA 

PARTITA; ERA PARTITA DOLCINA, 
PARTITA L'APE DELL'UVA SALAMANNA, 
PARTITE QUASI TUTTE LE API CHE 

S'ERAN TROVATE ALL'INVASIONE 

DELLA TESTA DI MORTO, E PRESSO LE 

QUALI GIGINO E GRANTANAGLIA 

AVEVANO UN TITOLO DI 

RICONOSCENZA DA FAR VALERE.   
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 ORA IL POPOLO ERA CAMBIATO, LA 

SOCIETÀ S'ERA RINNOVATA E, 
CESSATO IL PERIODO DI CONFUSIONE E 

D'ANARCHIA, DURANTE IL QUALE 

NESSUNO S'ERA ACCORTO DI LORO, LE 

NUOVE API AVREBBERO CERTO FATTO 

ALLE DUE FORMICHE UN DILUVIO DI 

DOMANDE DI QUESTO GENERE: - CHI 

SIETE? CHE COSA FATE QUI? CON CHE 

DIRITTO ABITATE UNA CITTÀ CHE NON 

È LA VOSTRA, E PRENDETE PARTE ALLA 

VITA DI UN POPOLO CHE NON È IL 

VOSTRO?  
 POI C'ERA UN ALTRO DUBBIO 

TERRIBILE, CHE FACEVA FREMERE IL 

POVERO IMPERATORE CIONDOLINO. 
 - E SE CREDENDOMI UN NEMICO, 

MI IMBALSAMASSERO COME HAN FATTO 

ALLA TESTA DI MORTO?  
 L'IDEA DI ESSERE IMBALSAMATO 

FECE PRENDERE A GIGINO UNA GRANDE 

RISOLUZIONE. 
 - LUOGOTENENTE, - DISSE EGLI A 

GRANTANAGLIA BISOGNA PREPARARSI 

ALLO SGOMBERO. 
 - COME!   
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 - BISOGNA ANDARSENE, SE NON 

VOGLIAMO CHE QUESTI NUOVI 

CITTADINI CI IMPIASTRICCINO TUTTI 

DI CERA E DI GOMMA, E CI FACCIANO 

DIVENTARE DUE MUMMIE. 
 - PECCATO! - ESCLAMÒ 

L'AIUTANTE DI CAMPO. SI STAVA 

TANTO BENE. E CHI CI DARÀ IL MIELE 

DA QUI IN AVANTI? QUELLO ULTIMO 

FATTO CON L'UVA SALAMANNA ERA 

TANTO BUONO! 
 - IL MIELE TE LO DARÒ IO, E TI 

DARÒ ANCHE L'UVA SALAMANNA! - 

REPLICÒ CIONDOLINO CON UN ATTO DI 

MINACCIA. - SPICCIATI, ANDIAMO 

VIA.  
 GRANTANAGLIA LO SEGUÌ A 

MALINCUORE. 
 GIUNTI SULL'INGRESSO 

DELL'ARNIA SI FERMARONO UN 

ISTANTE PER DARE UN ADDIO A QUELLA 

BELLA E VASTA CITTÀ, CHE LI AVEVA 

COSÌ CORTESEMENTE OSPITATI, E DOVE 

FIN ALLORA AVEVANO TROVATO TANTO 

AMORE, TANTA QUIETE E TANTO 

CONFORTO.   
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 UN RONZÌO FESTOSO PARTIVA 

DALL'INTERNO DELL'ALVEARE, E 

GIGINO S'ACCÒRSE CHE VENIVA VERSO 

L'USCITA BALLANDO E CANTANDO UNA 

NUMEROSA SCHIERA DI API, CON LA 

REGINA ALLA TESTA. 
 LE DUE FORMICHE SI TIRARONO DA 

UNA PARTE PER LASCIAR PASSARE. 
 LA REGINA FECE UN PICCOLO VOLO 

FUORI DELL'ARNIA E TORNÒ QUINDI A 

POSARSI SULL'INGRESSO; POI SE NE 

STACCÒ DACCAPO PER FARE UN VOLO 

UN PO' PIÙ LUNGO E TORNÒ DACCAPO 

A POSARSI; FINALMENTE, DOPO UNA 

TERZA PROVA, ESCLAMÒ: 
 - ORA SONO SICURA DI RITROVARE 

LA STRADA! ARRIVEDERCI, DUNQUE!  
 LA FOLLA APPLAUDÌ GRIDANDO: 
 - EVVIVA LA REGINA! EVVIVA LA 

SPOSA!  
 SI TRATTAVA, INFATTI, DELLE 

NOZZE DELLA GIOVANE REGINA.   
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NELL'ARIA, IN ALTO, IN MEZZO AL 

PROFUMO DEI FIORI RONZAVANO I 

MASCHI ASPETTANDO, ED ELLA ANDAVA 

A SCEGLIERSI UNO SPOSO, COL QUALE 

LANCIARE AL CIELO IL GRANDE INNO 

ALLA VITA. 
 GIGINO FECE UN CENNO AL SUO 

AIUTANTE, ESCLAMANDO: 
 - PER FIANCO DESTRO. MARCH!  
 E TUTT'E DUE INCOMINCIARONO A 

DISCENDERE GIÙ PER QUELLA VECCHIA 

QUERCIA, CHE ACCOGLIEVA NEL SUO 

SENO ROBUSTO TANTE ESSENZE, E UN 

COSÌ MARAVIGLIOSO TESORO DI 

PALPITI E SPERANZE.   
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XL. UN VIAGGIO IN PRIMA 
CLASSE.  

QUANDO LE DUE FORMICHE 

GIUNSERO AI PIEDI DELLA QUERCIA, IL 

SOLE ERA NEL COLMO DEL SUO 

SPLENDORE, E TUTTO INTORNO LA 

CAMPAGNA ACCAREZZATA DAI SUOI 

CALDI RAGGI LUMINOSI, SCINTILLAVA 

DI GIOIA E DI COLORE. 
MENTRE GIGINO SI VOLGEVA IN SU, 

PER DARE UN ULTIMO SGUARDO 

ALL'ALVEARE, SI ACCORSE CHE 

INTORNO A LUI E A GRANTANAGLIA 

CADEVA DALL'ALTO UNA FITTA 

PIOGGIA DORATA D'INSETTI ALATI, E 

UDÌ UN PIETOSO CORO DI GEMITI: 
 - OHI! AHI! AIUTO! MUOIO!  

ALLA BASE DELLA QUERCIA IL 

TERRENO ERA RICOPERTO DI GROSSE 

API CON UN ADDOME VOLUMINOSO, E 

CON DUE GRANDI OCCHI, CHE 

RICOPRIVANO LORO LATERALMENTE LA 

TESTA. 
- CAPISCO! - MORMORÒ GIGINO - 

SONO I POVERI MASCHI.  
 ERANO INFATTI I FUCHI.   
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 LE NOZZE, A QUEL CHE PARE, 
DURANTE LA DISCESA DELLE DUE 

FORMICHE, ERANO AVVENUTE, E ORA LE 

API OPERAIE TRAFIGGEVANO COL LORO 

TERRIBILE DARDO I MASCHI, E LI 

PRECIPITAVANO FUORI DELLA CITTÀ, 
NELLA QUALE NON DOVEVANO 

RIMANERE CHE GLI ABITANTI ABILI AL 

LAVORO. 
 - BELLA COSCIENZA! - ESCLAMÒ 

GIGINO VOLGENDOSI IN SU CON IRA. 
 PURE È D'UOPO CONVENIRE CHE 

QUESTA STRAGE, PER QUANTO 

SELVAGGIA, ERA NECESSARIA AL 

MANTENIMENTO DELL'ORDINE NELLA 

SOCIETÀ DELLE API. QUEI MASCHI 

ORMAI NON RAPPRESENTAVANO CHE UN 

INFINITO NUMERO DI SCROCCONI, DI 

FANNULLONI, DI SFRUTTATORI DELLE 

FATICHE ALTRUI; E LE API OPERAIE 

ERANO TANTO SAGGE, DA NON 

PERMETTERE CHE ESSI VIVESSERO A 

UFO DOVE LA VITA ERA CONSACRATA 

AL LAVORO.   
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 LA SCENA ALLA QUALE AVEVANO 

ASSISTITO LE DUE FORMICHE NON ERA 

CERTO TALE DA ISPIRAR LORO LIETI 

PENSIERI; ED ESSE RIPRESERO IL 

CAMMINO A TESTA BASSA, 
MALINCONICAMENTE, SENZA META, 
SENZA SPERANZE, VERSO L'IGNOTO. 

 GIGINO PENSAVA CHE AVEVA 

PERDUTA L'ULTIMA OCCASIONE DI 

RITORNARE ALLA SUA VILLA, CHE ERA 

ORMAI CONDANNATO ALLA VITA 

D'INSETTO ERRANTE, E CHE IN QUESTA 

VITA GLI SAREBBE STATO IMPOSSIBILE 

DI RAGGIUNGERE ANCHE IL SUO SOGNO 

AMBIZIOSO DI REGNARE. 

GRANTANAGLIA, PIÙ MODESTO, 
PENSAVA CHE ERANO FINITI I TRE 

QUOTIDIANI PASTI DI MIELE L'UNO 

MEGLIO DELL'ALTRO, E CHE DA ORA IN 

AVANTI BISOGNAVA LOTTARE CONTRO 

L'APPETITO, CHE ERA PER LUI IL PIÙ 

FEROCE E IMPLACABILE NEMICO. 
 CAMMINAVANO GIÀ DA PARECCHIO 

TEMPO, QUANDO, ARRIVATI A UN 

GROSSO ALBERO, UDIRONO AL DISOPRA 

UN ACUTO RONZÌO.   
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 IL NOSTRO EROE SI VOLSE IN SU, E 

FECE UN GESTO DI MARAVIGLIA. 
 DA UN RAMO MOLTO BASSO, CHE 

SI PROTENDEVA IN FUORI DEL FUSTO, 
PENDEVA UN ENORME GRAPPOLO DI 

API, LE UNE ATTACCATE ALLE ALTRE 

CON LE ZAMPE DAVANTI, E DA QUEL 

GRAPPOLO VIVENTE USCIVANO 

MIGLIAIA DI VOCI TRA LE QUALI SI 

DISTINGUEVANO PIÙ SPESSO QUESTE 

PAROLE: 
 - È UN PEZZO CHE STIAMO QUI. 

BISOGNA TROVARE UN LUOGO PER FARE 

IL NIDO. BISOGNA TROVARLO VICINO, 
PERCHÉ LA REGINA È PIENA D'UOVA E 

NON PUÒ VOLAR MOLTO. PRESTO. CI 

VADO IO. NO, CI VA LEI.  
 GIGINO STAVA PER GETTARE UN 

GRIDO, AVENDO RICONOSCIUTO IN 

MEZZO A QUELLE MIGLIAIA DI API LA 

SUA AMICA DOLCINA, QUANDO 

GRANTANAGLIA ESCLAMÒ: - ATTENTO! 

C'È IL PIEDE DI UNA GROSSA BESTIA.  
PER VERITÀ QUEL PIEDE ERA DI UN 

UOMO.   
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MA GLI INSETTI PICCOLI COME LE 

FORMICHE NON SONO ABITUATE A FAR 

MOLTA DISTINZIONE TRA IL PIEDE DI 

UN UOMO E QUELLO DI UN BUE, 
SAPENDO CHE TANTO L'UNO CHE 

L'ALTRO SONO SEMPRE PRONTI A 

SCHIACCIARLI CON LA STESSA 

NONCURANZA. 
 CIONDOLINO FECE APPENA A 

TEMPO A SCANSARSI, E VIDE UN UOMO 

COL VOLTO MASCHERATO DA UNA FITTA 

RETE, ARMATO DI UNA SPECIE DI 

CAMPANA FATTA DI PAGLIA E DI 

VIMINI, E CHE SI DIRIGEVA 

CAUTAMENTE VERSO IL RAMO OV'ERA 

APPESO IL GRAPPOLO D'API. 
 GIGINO FECE APPENA A TEMPO A 

GRIDARE: 
 - BADA, DOLCINA, TI PIGLIA!  
 L'UOMO AVEVA GIÀ SCOSSO IL 

RAMO SOTTO AL QUALE TENEVA LA SUA 

CAMPANA ROVESCIATA IN SU, E TUTTE 

LE API VI ERANO GIÀ CADUTE DENTRO. 
 FATTO QUESTO, L'UOMO RICOPRÌ 

IL SUO RECIPIENTE E SI MOSSE PER 

ANDARSENE, QUANDO GIGINO EBBE 

UN'IDEA: 
 - PRESTO, - DISSE A 

GRANTANAGLIA - SEGUIMI.   
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 E, APPRESSATOSI A UN PIEDE 

DELL'UOMO NELL'ISTANTE IN CUI 

QUESTI SI ERA SOFFERMATO UN 

MOMENTO, VI SALÌ SU E ANDÒ A 

SITUARSI TRA L'ELASTICO DELLA 

SCARPA E L'ORLATURA DEI CALZONI. 
 - LUOGOTENENTE, CI SEI? - 

DOMANDÒ GIGINO SOMMESSAMENTE. 
 - CI SONO; - RISPOSE 

GRANTANAGLIA - MA A QUALE SCOPO 

SIAMO MONTATI QUI? 
 - LO SCOPO È DOPPIO, CARO 

LUOGOTENENTE. PRIMA DI TUTTO NOI 

RISPARMIAMO LA FATICA DEL 

VIAGGIO; POI CI FACCIAMO 

COMODAMENTE PORTARE NEL LUOGO 

DOVE SARÀ PIANTATA LA NUOVA CITTÀ 

DELLE API NOSTRE AMICHE. 
 - E LORO DOVE VANNO? 
 - VANNO, IO CREDO, IN UN 

ALVEARE FABBRICATO APPOSTA DAGLI 

UOMINI PER RACCOGLIERE POI IL 

MIELE. 
 - LADRI! - ESCLAMÒ 

GRANTANAGLIA CONSIDERANDO LA 

COSA DA FORMICA OPERAIA COME ERA.   
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 - NON SI VERGOGNANO, GRANDI E 

GROSSI COME SONO, A VIVERE ALLE 

SPALLE DI ANIMALUCCI COSÌ PICCOLI 

IN LORO CONFRONTO?  
 GIGINO STETTE ZITTO. EGLI 

INCOMINCIAVA AD ACCORGERSI CHE IL 

VIAGGIO, NELLA POSIZIONE IN CUI 

S'ERA MESSO, NON ERA TROPPO 

COMODO. A OGNI PASSO IL PIEDE 

RICADENDO IN TERRA, DAVA UNA TALE 

SCOSSA, CHE LE DUE FORMICHE 

DOVEVANO FARE SFORZI INAUDITI 

D'EQUILIBRIO PER NON CADERE. 
 - BISOGNA TROVARE UN POSTO 

MIGLIORE - DISSE. 
 - QUESTA DOVE SIAMO DEV'ESSERE 

LA TERZA CLASSE, E IO, SE MI RIESCE, 
VOGLIO SALIRE A UN COMPARTIMENTO 

RISERVATO DI PRIMA CLASSE.  
 E SEGUITO DA GRANTANAGLIA SI 

AFFERRÒ ALL'INTERNO DEI PANTALONI, 
SCAVALCÒ L'ORLATURA, E GIUNTO 

FUORI INCOMINCIÒ A SALIRE SU PER I 

CALZONI, POI PER LA GIACCHETTA E 

NON SI FERMÒ CHE QUANDO FU 

ARRIVATO AL BAVERO.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 387



pag 387

null, track 20

52.871075



 - QUI SI STA BENE! - ESCLAMÒ. - 

NON C'È ALTRO INCONVENIENTE CHE 

TUTTO QUEST'UNTO, CHE VI È SPARSO 

SENZA ECONOMIA. DEV'ESSERE UN 

UOMO POCO PULITO.  
 NON AVEVA ANCORA FINITO DI FAR 

QUESTO RAGIONAMENTO CHE 

VOLTATOSI IN SU, VIDE A TRAVERSO A 

UNA FORESTA DI CAPELLI ROSSICCI, 
POCO PIÙ IN SU DELLA NUCA, UN 

ANIMALINO GRIGIO IL QUALE 

GUARDAVA CON CURIOSITÀ LE DUE 

FORMICHE. 
 - EHI! - ESCLAMÒ CON VOCE 

PUNGENTE - CHE COSA VENITE A FARE 

QUASSÙ? QUESTA È PROPRIETÀ MIA. 

SAPETE CHI SONO? 
 - PER CARITÀ NON CE LO DIRE! - 

RISPOSE GIGINO CON UN GESTO DI 

RIBREZZO. - PER GRAZIA DI DIO È LA 

PRIMA VOLTA CHE TI VEGGO, MA TI 

RICONOSCO DAL LUOGO DOVE ABITI. 
 - EH. C'È POCO DA FAR LO 

SPREZZANTE;   
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 - RIBATTÉ L'ALTRO SPORGENDO LA 

TESTA DA QUELL'ARRUFFIO DI CAPELLI 

E AFFERMANDOVISI CON LE ZAMPE 

ARMATE DI ARTIGLI - IO APPARTENGO 

A UNA SPECIE D'INSETTI ONORATA 

QUANTO LA TUA. 
 - BUM! - FECE GIGINO. - 

SICURO. CHE COSA TI CREDI? IO 

SONO UN EMITTERO: E NELL'ORDINE 

DEGLI EMITTERI VI SONO CELEBRI 

ARTISTE DI CANTO COME LE CICALE, 
ARDITI NAVIGANTI CHE CAMMINANO 

SULLE ACQUE COME L'IDROMETRA, 
PITTORI ILLUSTRI CHE POSSEGGONO IL 

SEGRETO DI UN COLORE SPLENDIDO 

COME LA COCCINIGLIA, E ASTRI 

SCINTILLANTI CHE SPARGONO LA LUCE 

COME LA FOLGORA LANTERNAIA. 
 - SARÀ. MA IO SE FOSSI IN LORO, 

MI VERGOGNEREI D'APPARTENERE ALLA 

STESSA TUA CATEGORIA. 
 - GIÀ: MA VOIALTRE FORMICHE 

NON VI VERGOGNATE PERÒ A SUCCIARE 

I GORGOGLIONI CHE SONO NOSTRI 

PROSSIMI PARENTI, E CHE RENDONO 

ALLE PIANTE, NÉ PIÙ NÉ MENO, LO 

STESSO SERVIZIO CHE NOI RENDIAMO 

ALL'UOMO.   
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 - BEL SERVIZIO! - ESCLAMÒ 

GIGINO. 
 - BELLO O BRUTTO, SE VIENI 

QUASSÙ NEL MIO DOMINIO, CHIAMO A 

RACCOLTA TUTTI I MIEI FIGLI E 

ALLORA STAI FRESCA! - AH! FAI 

ANCHE DEI FIGLI?        - CERTAMENTE 

- RISPOSE CON ORGOGLIO LA FEMMINA 

GRIGIA - IO NON FO MENO D'UN 

CENTINAIO D'UOVA AL GIORNO. - 

SALUTE! - ESCLAMÒ GIGINO. - E 

POSSIATE TUTTI ESSERE SCHIACCIATI 

PEGGIO DI QUEL CHE FUI SCHIACCIATO 

IO ALL'ESAME DI LATINO!  E FATTA 

UNA CONVERSIONE A SINISTRA, SI 

ALLONTANÒ DAL BAVERO E ANDÒ A 

RINTUZZARSI NELLA PIEGA DI UNA 

MANICA, PER NON VEDERE PIÙ 

QUELL'ODIOSO INSETTO. 
 - CURIOSA! - MORMORÒ 

GRANTANAGLIA RAGGIUNGENDOLO. - 

L'UOMO SUL QUALE STIAMO VIVE ALLE 

SPALLE DELLE API, E QUELL'INDIVIDUO 

LASSÙ VIVE ALLE SPALLE DELL'UOMO. 
 - QUEL CHE VIEN FATTO È RESO - 

CONCLUSE GIGINO. - MA IN QUESTO 

CASO IL PROVERBIO SI AVVERA A 

PATTO CHE L'UOMO SIA DIMOLTO 

SUDICIO!   
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